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Parlamento italiano — La discus. 
sione del bilancio dell'interno, R0- 
MA 16 (N). Camera. Presiede Zanardelli, 
Esaurite le solite interrogazioni, si co- 
mincia a discutere il bilancio dell'interno. 
Di Sant'Onofrio parla contro la politica 
del governo, biasimando specialmente il 
fatto che il presidente del Consiglio regge 
pure il dicastero dell'interno. Censura 
pure il sisterra delle candidature ufticiali. 
Sciqeca della Scala combatte il dualismo 
di Rudini, il quale. dice, ora è conserva- 
t ora è liberale. Dimostra i danni cho 

ano da queste duo opposte tendenze 
a chiedo che finisca l’attuale confusioni- 
smo. peggiore del trasformismo. Del Ba 
tritta varie questioni attinenti al dica- 
stero dell'interno, propugnando il suffragio 
universale per eviture le corrizioni elet- 
torali. Critica poi gli ultimi atti del go- 
verno dopo gli arresti di Roma e l’inge- 
renza della politica nellamagistratura. Dice 
che bisogna pensare alla necessità che il 
popolo abbina fede nella giust Tevehîo 
censura le ullime dichiarazioni di Rudinì 
e critica, biasimandola, la circolare vi 
pi dopo il caso Frezzi, Sostiene che 
e teoriche del governo sopprimono le 
iudiziaria a totale 

così dice, 
zioni; e questo 
gli amici della 


funzioni dell'antori 
beneficio dell’autori 

non si difendono Je is 
poesono certo volere 


non 
liberi 

Puxdinì dice che non tratterà ora lu 
questione politica. Se dovesse farlo ora, 
direbbe, prima d'ogni altra cosa, ch'egli 
non. è uomo da mutare le proprie idee 
per restare al governo. Ringrazia Pecchio 
per avergli fatto capire quale fosse il si- 
guificato datosì allo suo parole del giorno 8. 
Quell’ interpretazione gii fa dire cose che 
egli assolutamente jon disse (inferruzioni 
di t'otis), L'on. Wecchio, soggiunge il 
presidente del Consiglio. gli ha Fitto dire 
na cosa che sareblie addirittura enorme, 


di pubblica sicurezza, denunziando Je se- 
vizie di cui fu vittima un certo. ‘Torres, 
recluso. nel, baglio di Santo Stefano. Sì 
dilunga poi a combattere gli abusi del 
domicilio coatto. 

De Nobili, Bettolo a Macola presentano 
un'interrogazione sopra il significato da 
dursi alle parole penninti na da Rudinì 
a Napoli, riportate dal Mattino, allusive 
ni discorsi parlamentari sul bilancio della 
marina, Aedinì risponde subito che le 
sue parole furono mal riferite, Egli non 
ha inteso di tare allusioni ai colleghi 
della Cimera. De Nodili prende atto di 
questa dichiarazione, 

Si levata seduta ille 19. 

ROMA 16:(N), Nella seduta pomeri. 
diana incominciò una certa animazione, 

i te a sinistra. Hu notato il Jun 
quio avuto da Colomlo coi suoi 
ici di destra; notata pure, al banco dei 
ministri, Ja presenza del guardasigilli, 
quantunque ancora malaticcio. Tanto la 
seduta antimeridiana quanto la pomeri- 
ditna furono presiedute du Zanardelli. 
Bissolati, svolgendo la sua interrogazione 
intorno allo scioglimento del circolo so- 
uîalista di Udine, disse che il governo 
aveva sciolto una riunione politica perchè 
ora o chiesto il relativo permesso. 
Imbriani interrompe: Perchè non si chie 
il permesso per la riunione nll'I20tel Z'o- 
ynl di Napoli, dove parlò il presidente 
Consiglio? parmi sia la stessa cosa! 
isa vivir IE Rei comincio a parla- 
to sul bilancio dell'interno di Sant'Onofrio, 
Qodronchi si recò accanto a Rudinì al 
banco dei ministri. Un uscìere gli portò 
una grossa busta gialla, In quel momen- 
io la Camera era popolata. Lacava strin- 
sella mano a Orispi. Quando Imbriani 
narrò le torture di cui fu vittima il re 
cluso Torres a Sento Stefano fu seguito 
dilla Camera cor molta attenzione. 

Imbriani, d'improvviso, prese una busta 
gialla, oblunga, traendone due gruppi di 
Tunghi nastri bianchi e disse: Al recluso 
Torres fu rotta a bastonate la decima 

inistra, Su questa striscia egli ha 
scritto la relazione dell'atto orrendo con 
cuî gli ruppero le. coste e la testa. Le 
stiîscie furono cncite nell'interno di una 
vecchia giacca che fu faita pervenire alla 
madre del recluso. 7 

Imbriuni lesse la lettera del Torres, i 
sui particolari la Camera ascoltò silen- 
ziosa; essendo però Ja lettera molto 
lunga, la Camera se ne staned; nondi- 
meno le rivelazioni d'Imbriani fecero 
piuttosto impressione. Notate: che le di- 
chiarazioni fatte in fin di seduta da Ru- 
dinì all'interrogozione di De Nobili ed 
altri, senò state identiche a quelle che 

rivatamente lo stesso presidente aveva 
fatto a Macola e Valli. 

ROMA 16 (N). Senato, Continuasi a di- 
scutere lo stuto Cenate per le spe 
se del Ministero la finanze. Se ne ap- 


rovano tntti gli articoli. AID poi 
ue articoli della legge sulla. conserva- 
zione e custodia della tomba di Leopardi. 
Levasi Ja seduta alle 10.55. A 

ROMA 16 (N), La Giunta del bilancio 
ha approvato la relazione Danieli sulla 
nuova spesa di sette milioni, destinata 
lalla riproduzione del naviglio. col \se- 
guente ordine del giorno: «La Giunta 
però, non lia voluto lasciar passare que- 
sta occasione, senza manifestare il desi- 
derîo che la materia ponderosa e delicata 
{della difesa nazionale: venga assoggettata 
ad uno studio completo per armonizzare 
insieme ln difesa di terrane quella di 
mare, affinehò le discussioni frequenti su 
tale argomento possano sempre farsi, a- 
vendo presenti i Iati del problema, in 
correlazione con le esigenze del bilancio.» 
| ROMA 16 (N). Stasera in casa di Za- 
nardelli fu tenuta una riunione di varii 
deputati, per discutere sull'atteggiamento 
da tenersi nel prossimo voto sul bilancio 
degl’interni, 

Îl viaggio cel principe di Napoli, 
ROMA 16 (N). L'Agenzia italiana, smen- 
tendo tutte Je dicerie corse circa il pas- 

ggio del principe di Napoli per Parigi. 
"osserva che l'itinerario de Rina non 
poteva essere oggatto dî trattative fra i 
governi francese e italiano, perchè il viag- 
gio si compirà in forma privata. Del re- 
!sto, per l'eventualità in cui il re giudi- 
I casse SERE un viaggio del principe 
di Napoli a Parigi, il governo francese 
‘avrebbe icurato accoglienze  cordial- 
mento rispettose, rate alle relazioni 
ora eccellenti fra i due presi. 

ROMA 17 (N). Ore 2.85 a. I principi 
di Napoli sono partiti alla volta di Pa- 
rigi, sotto il nome di conti di Pollenzo. 
Venerdì visiteranto Paure per congratu- 
larsì con wi dello scampato pericolo. At- 
iraverseranno il suolo francese in inco- 
gnito. 

Le proteste contro lo ordinanze 
per fa Boemia. MERANO 16 (N). In 
un' adunanza tenutasi iersera venne accolta 
una risoluzione im cui sî raccomanda di 

tere con tutti i mezzi legali ai ten- 

ivi di danneggiare gl'interessi nazionali 
del popolo tedesco. Il dott. Uhristomanos 
propose d’invitare la rappresentanza co 
munale di Merano ad aderire alla risolu- 
zione adottata dall'adunanza. I rappre 
sentanti comunali presenti all’ adunanza 
diedero la loro adesione al conchiuso 
suesposto. 

I dubbi d'un deputato giovane 
czeco. PRAGA 16 (N). Il depntato gio. 
vane czeco dott. Fort tenne dinanzi. ai 
sudi elettori mn discorso che contrasta 
vivamente colla esposizione ottimista della 
situizione politica fatta domenica dall'ex 
vicepresidente della Camera dott. Kra- 
marz pure in un'adupanza ili elettori. 

Il dott. Fort negò 
conte Badeni abbia mostrato speciali sim. 
patio per gli ezechi e in quanto alla mag: 
gioranza alla Camera disse che corre 
gran tempo prima ch’essa possa dirsi 
compatta e duratura. «Per conto mio — 
disse il dott. Fort — dubito forte che la 
maggioranza, la quale non è che la ne- 

azione dell’ostrazione, possa divenire un 
fattore positivo e molto meno credo che 
essa potrobbs giù ora resistere ad na 
prova seria. 

Un consiglio comunale contro 
Misdeni. ROPPAVIA 16 (N). Il consi- 
glio comunale accolse oggi Una risolt- 
zione stilizzata în termini molto violenti 
în cui si protesta contro la circolare se 
greta, diramata recentemonte da Badeni 
relativamente alla sorveglianza sulle ria- 
nioni politiche. Lo stesso consiglio com 
nale lia deliberato di non partecipare al 
l'Esposizicne giubilare dell'anno venturo 
Seri posta sotto il patronato del conte 

adeni. 

Russia e Francia. PIETROBURGO 
16 (N). Il Jowmal de St. Petersbourg 
serive; L'attentato contro il presidente 
Fanre non può che ravvivare i sentimenti 


er le 


della nazione francese: il quale, 
i ge- 


sue eminenti doti, è reso oggetto 
nerale venerazione. 

Un deputato tedesco-liberale che 
depone il suo mandato. VIENNA 16 
(Ne Il deputato tedesco-liberale dott. Peez 
|a deposto il suo mandato. Questo fatto 
vien messo in relazione cogli attacchi re- 
[centemente mossi contro il dott. Peez, 
perchè, a nome di slenni industriali, egli 
|‘s'era assunto il controllo del giornale nf 
ficioso Reichswehr. In causa di. questi at- 
tacchi egli si sarebbe trovato costretto a 
rinunciare al suo mandato parlamentare. 
E' probabile che-al suo posto riesca eletto 
îl consigliere aulico Hallwich. 

Processo contro un deputato 
tedesco«nazionale. BRUNA 16 (N). 
Contro il deputato tedesco-nazionale Hé- 
ger venne inviata procedura penale per 
un discorso violentissimo da lmi tenuto il 
31 maggio p. p. in una riunione di te- 
deschi nazionali, censurando le ordinanze 
sull'uso delle lingue tedesca e czeca negli 
uffici della Boemia. 

La fine del processo per alto 
tradimento. VIENNA 16 (N). Oggi si 
chiuse il processo per spionaggio ed alto 
tradimento contro gli ex ufficiali Bart- 
mann e Waniczek. Entrambi gli imputati 
furono assolti dal crimine d'alto tradi- 
mento. Però l'imputato principale Bart. 
mann fu condannato per spionaggio a 5 
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anni di carcere duro; il secondo accu- 
sato, Waniczek, venne condannato per lo 
stesso titolo a 2 anni di carcere duro. 

Le trattative di pace fra la Gre- 
cia e la Turchia. STRASBURGO 16 
(N). La Strassburger Zeitung ha da Co- 
stantinopoli: Il sultano si è rivolto alle 
Sandi potenze pregandole di voler modi- 

caro le basi sulle quali devono svolgersi 
le trattative di pace cogli ambasciatori. 

Nel consiglio dei ministri tenutosi ieri, 
sì deliberò d’insistere assolutamente nella 
pretesa d’un’indennità di guerra nell'im- 

orto di 7 milioni e mezzo. 

PARIGI 16 (N La Havas ha da Co- 
stantinopoli: Gli ambasciatori continuano 
le conferenze per le trattative di pace. 
Attualmente essì si occupano. della que- 
stione relativa alla rettificazione della 
frontiera tessala e della riforma delle ca- 
pitolazioni. 

Preparativi turchi, - Inquietudini. 
PARIGI 16 (B). La Havas ha da Larissa 
in data di jeri che ieri l’altro i turchi 
sulla catena dei monti Otris, al di sopra 
della zona neutra, hanno collocato dei 
cannoni, nascondendoli dietro i cespugli. 
Anche tra le rovine del convento di An- 
selitza, incendiato, è stata collocata del- 
l'artiglieria. L'attività che i turchi yanno 
spiegando da due giorm a questa parte 
desta della diffidenza a Larissa. 

Verso il cader della notte PIeSi il vil. 
laggio di Vrysi sarebbe stata osservata 
una colonna in perlustrazione. Continua 
a piovere. 

Le riforme nell'esercito grego. 
A'PENE 16 (B). Il giornale Asty loda Ja 
istituzione di supremi consigli per l’eser-| 
cito è per la marina, perchè in grazia di 
questi le forze militari saranno sottratte 
all’azione dissolvente delle influenze par-| 
tigiane. Si raccomandano molte altre ri-| 
forme di valore pratico, ideate dai circoli 
della borghesia conservativa. 

Nell'’esercito turco. COSTANTINO- 
POLI 16 (N). Sono inesatte le notizia se- 
condo le quali si rinforzerebbe l’esercito, 
si rifornirebbe la cavalleria, e: si. fareb- 
bero nuove ordinazioni di fucili Mauser, 
Coi mustalti chiamati sotto le armi nei 
nilizjets di Monastir, Salonicco e Smirne 
non si formerà una divisione speciale; 
questi mustaki resteranno di guarnigi 
in luoghi rimasti senza pre e dorme- 
ranno la riserva di supplemento per l'e- 
sercito d’'operazione. 

Un' altra bomba scoppiata a Pa- 
rigi. PARIGI 16 (N). Sulla piazza della 
Concordia, verso le 7 di sera Geplosa con 
una detonazione fortissima una bomba in 
forma di tubo. Causa îl tempo piovoso, la 
piazza era affatto spopolata, quindi nes- 
sumo rimase ferito. 

PARIGI 16 (N). La bomba esplosa era 
stata collocata presso la ringhiera che cit- 
conda il monumento. L'esplosione claneg= 
giò alquanto Ja balaustrata. A piedi del 
monumento sono stato trovate parecchie 
Schegge della bomba. 

Nel Belgio. — Un conflitto fra il 
re ed il gabinetto. BRUSSELLES 16 
(N). Il discorso molto energico pronun- 
ciato dal re domonica in risposta all’in- 
dirìzzo dei dimostranti a favore dell’in- 
troduzione del servizio militare obbliga- 
torio per tutti, lia provocato ora un con- 
Îlitto fra il re ed il ALE Ta stampa 
governativa attacca il re in articoli molto 
violenti. 

Si dice che il re abbia fatto sapere al 
roverno: essere: suo desiderio che nlla testa 
vl ministero: della guerra sia posto. un 

generale. (Attualmente il portafoglio del 
ministero della guerra è in mano del 
ministro per le strade, ferrate, le poste ed 
i telegrafi. N. d. R) 

Nei circoli bene infornati si ritiene 
che questo conflitto fra il re ed il go- 
verno sì risolverà collo scioglimento della 
Camera e col ritiro del gabinetto. 

Fra sovrani e principi. VIENNA 
16 (8). L’arciduca Francesco, Ferdinando 
tigre oggi V'ambasciatore'inglese Rum- 

0) 


L'arciduea VEE col sno seguito il 18 
corr. per Londra. 

Una commissione di 300 mila fu- 
cilîì. VIENNA 16 (N). Negli alti circoli 
militari si dice che per completare l'ar- 
mamento della riserva, è stata data com- 
missione per la fornitura di circa 300 
mila fucili a ripetizione. In seguito a 
questa notizia le azioni della fabbrica di 
armi sono salite di oltre 7 fiorini l'una. 

Congresso. ZURIGO. 16 (N). O 23 
agosto si riunirà qui il congresso per la 
tutela della classe opernia, 

L'’annessione dell'Hawai da parto 
degli Stati Uniti. WASHINGTON 16 
BE E° stato firmato oggi dai rappresen= 

nti degli Stati del’’Unione il trattato 
relativo ‘all'annessione del Hawzi. 

WASHINGTON 16 (N) Il rappresen 
tante del Eianpone lia presentato una pro- 
testa contro l’ annessione dell’ Hawai da 
parte degli Stati Uniti. 

Il delitto di un negro. MARSIGLIA 
16 (N). Un negro, licenziato un mese fa 
dal servizio del ice-console italiano Della 
Valle, presentatosi a casa del vice-con- 
sole, dopo aver reclamato violentemente 
il pagamento che diceva essergli dovuto, 
estrasse una rivoltella a Du contro il 
vice-console cinque colpi. Della Valle 
rimase ferito gravemente alla spalla ed 
al braccio sinistro. Un proiettile colpì al 
petto una signora francese che si trovava 


in casa del yice-console ; la signora morì 
dopo tre ore, în seguito alla ferita ripor- 
tata. Lo stato del Della Valle è soddis- 
facente; il proiettile che era rimasto con- 
ficcato nel braccio, fu estratto, Resta an- 
cora da estrarsi il proiettile della spalla, 
L'assassino è latitante, 

Per l'acquisto di vilia Borghese, 

— Un voto negativo. ROMA 16 (N): 
Stamane si è riunito il Consiglio direttivo 
della Cassa di risparmio di Roma per di- 
scutere le proposte del Comune, relative 
all'acquisto di villa Borgh se, su cui la 
Cassa vanta un credito di un milione e 
ottocentomila lire. Il consiglio non ha 
ApnIoratO la condizione relutiva al tasso 
che il Comune dovrebbe pagare alla Cassa 
di risparmio, 6 cioè i ti per cento su 
arte della somma mutua, Questa deli- 
erazione rende impossibile 1° esecuzione 
del concordato interceduto fra il Comune 
e il principe Borghese, # 

I funebri di Carlotta Wolter, — 
VIENNA 16 (N). Nel pomeriggio ebbero 
luogo i funerali dell'attrice di corte Car- 
lotta Wolter. Alla cerimonia preserà par. 
te numerosissime notubilità del mondo 
artistico e letterario, rappresentanti del 
Varistoerazia ecc. Era le molte corone che 
coprivano il carro funebre ne spiccava 
una del principe di Bulgaria, colla serit- 
ta: «Un vecchio e fedele ammiratore». 

VIENNA 16 (B). I funerali di Carlotta 
Wolter riuscirono imponenti. Vi presero 
parte il primo gran maggiordomo prin- 
cipe Lichtenstein, l’intendente generile 
barone DETAODEI il borgomastro dott. Lne- 
ger. quasi tutte le notabilità artistiche 
Viennesi. AlIî sfilata del convoglio fune- 
bre assistette una folla immensa. 

Sulla tomba parlaronò il direttore dal 
teatro di corte cav. de Sonnentital, il di- 
rettore di scena Stoll a nome della So- 
cietà degli attori. austriaci e Nerdinando 
Gross a nome della Società dei giornalisti 
Concordia. 


E FATTI YARI 

La proposta Mauroner în favore 
dei ferritoriati. Dai resoconti stenog 
fici della Camera dei deputati, giuntici isi 
togliamo. il testo esatto della proposta pre- 
sentata dall’on. Mauroner è consorti in fa» 
vore dei territoriali. La proposta snona; 
Considerato che in seguito alla bufera di 
vento del 12 e 26 maggio a. c., andarono 
totalmente distrutti i frutti d'albero e fu- 
rono grandissimamente danneggiati i vi- 
gneti, cosiechè le condizioni della popola- 
zione rurale di Trieste - già pessime per 
effetti della fillosieta e della peronospora 
- hanno subito un ulteriore notevole ag- 
gravamento, i sottoscritti presentano le se- 
guenti proposte : 

L’eccelso Governo è invitato a indenniz= 
zare il territorio di Trieste per i danni st» 
bili e a far versare dall’ erario ai dannog- 
giati un corrispondente. eussidio. Seguono 
le firme di tutti i deputati di Trieste, dei 
loro colleghi del eb italiano e di alcuni 
deputati tedeschi. 

Blargizioni alla «Lega Nazionale», 
Ci sono pervenuti a favore ilel gruppo lo- 
cale della Zega Nazionale, i seguenti im por 
Da Davide Besso, da Roma, Lire it. 6. 
pari a corone 5,98. , 

— Al Comitato di signore per la Lezn 
Nazionale, sono pervenute dalla signora 
Anna Dompieri, cor. 40. 

XI Picoolo della sera nsocirà oggi, fe- 
sta intermedia, verso il mezzodì. 

La salute del principe arcivescovo 
di Gorizia, Ci scrive il nostro corripon- 
dente goriziano in data di ieri: 

Purtroppo i grandi calori di questi giorni 
hanno esercitato una malefica influenza sullo 
stato di salute di monsignor Zorn, che ha 
nuovamente sofferto una recrudescenza del 
suo male nervoso. 

A quanto si dice, monsignor Flapp, ve- 
scovo di Parenzo, mosso dal grande affetto 
che lo lega all’infermo, avrebbe espresso il 
desiderio di fargli mutar aris e prenderlo 
con sè a Parenzo, almano durante i grandi 
calori estivi, ma si aggiunge che l' offerta 
fu respinta. 

Camera del medici. La Camera dei 
medici tenne iersera l’annunciata adunanza 
per discutere la seconda delle due note 
risoluzioni proposte dalla Soprastanza della 
Camera. Da principio erano presenti 26 
medici; essendone poi giunti alcuni durante 
la discussione, il uttmero dei presenti .rag- 
giunse la trentina, Mancava tutto l’alemento 
che nella precedente seduta si era di- 
mostrato contrario alle vedute della Sopra= 
stanza. 

Alle 8, il presidente, constatato il nu- 
mero. legale degli intervenuti, dichiara aperta 
l’adnnanza e dà la parola al relatore dott. 
Castiglioni. 

Questi dice che nell'adunanza del 2 giu- 
guo si trattò di atudiure ì meszi per ren- 
dere meno dannoso alla. classe medica il 
funzionamento delle Casse per ammalati; 
questa volta, invece, si tratta di agiro con- 
tro una legge che non è ancora entrata in 
attività, una minaccia quindi che non si è 
ancora compiuta. Sarà possibile perciò, se i 
medici sapranno essere energici e concordi, 
evitare il pericolo, e cioè l'istituzione di 
una cassa ammalati per mastri. Spiega co- 
ma la legge industrialo del 1995 istituisse, 
per chiunque voglia dedicarsi all’ esercizio 
di un'industria, l'obbligo di conseguire ru 
oertificato di abilitazione; il quale conferisce 


Jqualsiasi medico (di accettare un 


il titolo di nasten o capo d’arte. Uns vaga 
Successiva. imponeva a tutti questi capi 
d'arte l'obbligo di formarsi in speciali 
consorzi, risiscitardo così le medioevali 
corporazioni d' arti e mentieri. La stessa 
legge dà il diritto a questi consorzî, 1uando 
un determinato numero di consortisti !o 
voglia, di fondare nel proprio seno una 
cassa ammalati, che una volta isituita. di- 
verrebbe obbligatoria per tutti giì affiliati 
al Consorzio, non esclusi quelli \he ares 
sero votato contro. la sana costituzione. 
(Queste casse consorziali avrabbero poi il 
diritto di confederarsi, in modo da formare 
una sola cassa per mastri. Ma non basta. 
Sa un capo d'arte rinunciasse alia. SUA 
professione - supponiamo per essersi arric- 
chito + avrebbe diritto, una volta entratovi, 
di continuare a far parte della Cussa dei 
mastri. Quali danni sia por arrecare sila 
classa deì medici un simile stato di soso. 
non è mestieri eaporre dettagliatamente, 
perchè ognuno può rendersene conto da 
solo. Può il ceto medico assistere indiffe- 
rente a questo continno falnidiarsi dei già 
modestissimi proventi clie ricava dall'opera 
sua? No certamente. Tutto quello che per 
le via normali poteva, farsi, fu. fatto. La 
Camera dei medici di Trieste, come tntte 
le altra della Monarchia, ricorse anziuti» 
al Consiglio dell'impero. montre la legge 
SÌ stava discutendo, ma Ja leggo passò 
Ricorse al Ministero; ma nulla ottenne. 
Ricorse infine alla Camera dei Signori, in 
seno alla quale 1° illustre prof. Albert pro- 
testò energicamente, chiedendo che questa 
legge, ch'egli ‘affermava. inginsta, ‘osso 
respinta. Ma la legge passò senza la più 
piccola emenda; neppur quella che avessero 
a cessare di appa tenere alli, Cassa i 
capi d'arte che si ritirassero dall’ ese) 

dell’ industria. Esclusa adungque - continua 
Îl relatore dott. Castiglioni - la possibilità 
di uu ulteriore ricorso ai poteri ammini 
atrativi, dobbiamo cercare in noi stessi, in 
noi suli, i mezzi di difenderci da questo 
continuo incalzare di nuovi fntti ‘ai nostri 
danni. Se saremo solidali, messono 
costringorcì a servire un'istituzione 
quale dichiariamo di non voler prestare 
l'opera nostra. Fn detto che questa è rina 
specie di boycoltaggio: non è vero. Boycot 
faggio sarebbe se dichiarassimo di non vo- 
ler: prestare i nostri sersizi a chiungne fa 
cia parte di quell’ associazione; ma c 
nou è. Noi voglinmo soltanto il mante? 
mento dello statu quo; non vogliamo sot 
tostars a nuove misura restrittiva, a nuovi 
regolamenti ed essare sottoposti a persone 
che non hanno le qualità  necesenria per 
giudicare dell'opera nvstra. Si è par 
lato anolie di ymanità, ma qui non è 
‘proprio il caso, poichè non si tratta di po: 
veri. Se la nuova lexga riguaridasso | isti- 
tuzione di Casse ammalati per capi d'arte 
poveri, nulla ci sarebbe da opporre. 

Venendo ‘ad illustrara ì singoli ponti di 
votazione, il relatore afferma clie il primo, 
riguardante la proibizione a tutti î medici 
dî accettarn un posto nelle Cassa por ma- 
stri ammalati, fu gi) votato a stragranda 
maggioranza talla Camera di Mianna; in 
quella della Moravia su 710 soci, 680 hanne 
giù mandato la loro adesione e in quella 
della Boemia si sono già raccolte migliaia 
di voti. 

Riguardo al secondo: «Il trattamanto 
medico egli atfiliati ad una tale Cassa 
non (leve avveniro che verso il compe 
finora in uso a Triesta», dice che mi 
nicamente alla  conserseziona dello 
quo, benchè sia tutt'altro che 
Dimostra con eilcoli basati sulla statisti 
che. tolti i medici più in voga, più cale 
brati, non resta alla comnne dei protertio- 
nisti liberi che un guadagno medio di 1800 
fiorini l’anno. ‘Tentito conto delle speoiali 
esigenze dlellu profussione, può dirsi questo 
un lauto guadagno? E lascieromo che 
venga ancora più assottigliato, Ja 
distruggere tutto il nostro, avvenire + 
neppurn alzar Ja voce? Gli avvocati hauno 
saputo radunarsi a Vienna ed altrove per 
clitedero aumenti nelle loro competenza: e 
l'assegnazione di compensi per prestazieni 
che. finora înrono gratuite, I giovani di 
furmicia si sono pure associati, per chia 
dlere miglioramenti nelle lorojci 
nacciando in caso cortrario uno 
rale, Soltanto i medici assisteranno jinp 
alln propria rovina? Egli spera di no è si 
Insinga che la risoluzione verrà approvata, 
por dimostrare, se nonaltto, che nom ki 
lasciati scorticare seriza  neppirm emettere 
un grido (bene, bravo, approvazioni vis 
sime) = 

Il presidento apre la disonssinio pene: 
rale. Non chiedendo alcuno la parola, si 
passa alla discnasione articolata, 

Sul punto primo chiede di parlare il 
dottor Brettauer, Osserva ‘che éas0 incor 
mincia con le paroie: Non è permesso 
posto 
presso una Cassa per mastri animalati scr 

ra d naturale che sì affacci la domanda; 
Chi è che  proîbisca ? Là risposta 8 
questa domanda si può desumeria dal punto: 
8.0 dai quale apparisce che la Cazsara del 
medici si riserva procedimenti dis 
carico dei contravventori «al div 
con tutto il rispetto che ha per la Vamura, 
i cui poteri disciplinari. sono molto [imitati, 
vorrebbo che il divieto partisse da nu’ an 
torità superiore, contro la quale non c'è 
uppello ; e cioè la parola d'onore, la firma 
\ di ciascun medico. Chi ha dato questa non 
ha più bisogno di paragrafi. Mentre fa 
plauso alle proposte della Soprastauza, 
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Germonig, appos proposta 
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Il dott. Iellersita, si associa alle parole 
dei due. preopinanti, riscontrando in questa 
deliberazione un atto che tutela energica. 
mente il decoro del ceto medico. Raoco- 
manda clie si estenda ! obbligo ancha ai 
medici che per l'avvenire verranno inseritti 
alla Camera dei medici. 

Il dott. Castiglioni (relatore) accede di 
buon grado alla proposta del dott. Brettaner, 
e dice che essa non fu formulata dalla 
Soprastanza perchè questa non voleva aver 
l’aria di esercitare una pressione troppo 
forte sui medici. Si accorda col dott. Bret- 
taner, che la sua proposta formerà il punto 
B.o rimanendo fermi il primo o secondo. 

Parlano ancora per questioni di forma o 

er chielere schiarimenti i dottori Rimini, 
ser e Brunner ai quali risponde il rela- 
tora. 1. varì punti di votazione risultano 
quindi, con lievi emende di forma, appro- 
vati all'unanimità, nel seguente tenora: 

1° Non è permesso a nensun medico di 
accettare un posto pressa nina Cassa per 
mestri ammalati, sotto veruna condizione, 

2° Jl trattamento medico degli affiliati di 
mna tale Cassa, non deve ayyanire ghe verso 
Èl pieno compenso finora in uso a, Trieste, 
per ammalati privati. 

8° Con questo deliberato si ritengono so- 
lidali tutti i medici esercenti nel Comuna 
di Trieste; e, ciascuno di essi si obbliga di 
rilasciare analoga dichiarazione, munita della 
propria firma. equivalente alla parola d'o- 
more, Egnale dichiarazione verrà chiesta a 
tutti i medici che per lusvenire fossero in- 
scritti nella Camera di Trieate. 

4° (gni medico che contravvenisse al 
price od al secondo punto di questo deli- 
rato, lederebbe gravementa il decoro ed 
3 giusti interessì del ceto, per cui andrebbe 
soggetto ad nn trattamento disciplinare, a 
sensi del 8.3 della legge sulle Camere dei 
medici del 22 decembre 1891, 

Esaurito così l'ordine «el giorno, il Pre- 
sidente, prima di togliore la seduta, rivolge 
nn caldo ringraziamento al dott. Castiglioni, 
che con zelo infaticabile e somma intellì- 
genza ha prostato tante core agl'interessi 
materiali e motali del ceto medico, (@p- 
plausi fragorosi) 

Eiargizioni varie. Alla Direzione della 
Società degli Amici dell'Infanzia. perven- 
nero dalla patronessa signora Anna Dom- 
pieri, cor. 40 a favore del fondo sociale. 

La signora Coralia Economo elargì alla 
Società di soccorso per Fanciulli «Alber- 
tinum> l'importo di fior. 100, 


II onore del lettori, A iavore della 
famiglia di Giovanni K'onn, ci sono pervenute 
da un anonimo, cop. 2. 


La questione’ dei vettnrali. Una 
deputazione del Consorzio dei vetturali, 
venuta ieri ai nostrî ufficì, c' interessa a 
voler render pubblico che i vetturali non 
se ne stanno, come sì suol dire e come si 
potrebbe credere, con le mani alla cintola; 
ma anzi, sl contrario, studiano da parecchio 
tempo nua riforma delle tariffe ed altre 
migliorie nel servizio, le quali, se fino ad 
oggi non sono state ‘ancora introdotte, la 
colpa non sarebbe tutta degli iniziatori. 

Essi lamentano di essere stretti come în 
‘na morsa di ferro dentro a un regolamento, 
che per i loto concorrenti non esiste e de- 
plurano che le autorità sieno, în generale, 
poco disposte nd oconparsi deî loro bisogni 
ed interessi. Talune disposizioni dell’auto- 
gità, dicono, sembrano fatta apposta per 
Impedir loro dî sviluppare il proprio ser- 
vizio. Narrano, ad esempia, che n una vet- 
tura la quale abbia condotto qualcuno al 
Boschetto, è proibito di aspettare, fossero 
pure due soli minuti, nella: rotonda per 
poter profitture di un eventuale nolo di 
Fitorno. 

Aggiungono che quando chiedono qualche 
coss, lo loro domande sono messe a dor- 
mire, Così sarebbe accaduto a un loro me- 
moriale, presentato or sono 8 mesi. all’an- 
torità magistratuale, in cui chiedevano 
che si obbligasse il trama ad attenersi all'o- 
mario stabilito, per il quale le sue corse 
devono cessare alle 9 pom. d'inverno e 
alle 10 pom. d'estate; e che non Bi per- 
mettessero le fermative in altri punti che 
non sieno le stazioni, 

Soggiungono che se Il tram continuerà a 
lavorare oltro le ore stabilite, essi  sonpen- 
deranno il servizio che'era fanno dalle 9 
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Jiusto di Pietro, Trampns Antonio fu Ar 
drea, Vissich Alberto fu Francesco, Welpo- 
ner Aurelio fu Leopoldo. 

A giurati supplenti furono eletti î si- 
guori 

Gandusio Antonio, Ghezzo Giovanni fu 
Girolamo, Tacchia Bngenio in Giacomo, Mar- 
cusa Giacomo fn Giacomo Pascottini Fo- 
gna Giovanni, Petz Enrico fn Ignazio, Pue 
rich Antonio fu Lorenzo, Roth Alessandro 
fn Carlo, Schnabli Federico fu Giacomo. 

Fironcafi provenienti dalle Indie. 
Terimattina, proveniente dalle Indie con 
fermata a Bombay, giunss nel nostro porto 
Îl piroscafo inglese Baron Ardrossan, con 
ii completo carico di cotone è semi oleosi. 
Come tutte le provenienze da Inoghi in- 
fetti da peste bubbonica, il piroscafo sun- 
nominato passò il canale di Suez senza pra- 
tica, di modo che, appena fu veduto dalla 
lanterna, venne diretto al lazzaretto di San 
Bartolomeo, per essera sottoposto alla abi- 
tuali 6 radicali disinfezioni, Poco dopo in- 
fatti si recò colà la commissione medica e 
portuale che sottoposa l'enipaggio, în nu- 
mero di 25 persone, e tutto quanto aveva 
potuto avere contatto con esso, ad nn bigno 
disinfettante e generale. E furono pure 
disinfettati tutti gli indumenti e i suppel- 
lettili di bordo, L'equipaggio tutto fu tro- 
vato in perfettissima salute, e, nel pome- 
riggio, terminate le operazioni, il piroscafo 
ottenne la libera pratica, puscia, lasciato il 
lazzaretto, si diresse ‘al Porto nuovo, per 
mettersi sotto scarico. 


2° Questa mattina givngerà nelle nostre 
acque il piroscafo lloydiano Jmperatrie 
proveniente da Bombay con carico di co- 
tone e passeggiori. Appena sarà all'altezza 
della lanterna dirigerà la prua verso il laz- 
zaretio di San Bartolomeo. Quizi verrà rag- 
giunto dalla commissione portuale. e me- 
dica, composta del direttore del lazzaretto 
capitano Nicolich, del referente sanitario 
previnoiale dott. Boliata, del dott. Strasser, 
medico: di porto, e dei protolisicî Costan- 
tini e Merlato. Da parte di questa commis- 
gione saranno assoggettati ad una raiicale 
e generale disinfezione tanto i passeggeri 
quanto l'equipaggio e tutto ciò che può 
aver avuto contatto con esso, nonchè tutti 
gl'iudumenti. Soltanto dopo terminate le 
dette operazioni, il piroscafo sarà ammesso 
a libera pratica. 

Per Pirano. Oltre alle gite già anun- 
giate, avranno luogo oggi, in occasione del 
Corpusdomini, le gite seguenti alla volta di 
Pirano: 

Il Leme partirà da Trieste alle 7.25 ant. 
e ritornerà da Pirano al meriggio. Nel po- 
meriggio partirà per Pirano e Portorose. 
Partenza da Trieste alle 3.35; da Portorose 
alle 7.45; da Pirano alle 8 e un quarto. 

Il piroscafo Arsa intraprenderà pure una 
gita per Pirano, Partenza da Trieste ulle 

e mezza, da Pirano alla. 8 e mezza. Al 
ritorno il piroscafo sarà illuminato a luca 
elettrica. 


La Banda cittadina in Piazza 
Grande. Questa sera alle 7 o un quarto 
pom,, la Banda cittadina sonerà in Piazza 
Grande, Nel programma, figurano, fra altro, 
il coro dei Lombardi, l' aria dei. Due Fo- 
scari, un Centone d'opere diverse 600. 

Cinematografo Lumière. [ersera nel 
l'atrio del Teatro Fenîce, ebbe luogo un 
esperimento di prova col cinematografo Lu- 
mière. L'apparato, a giudicare dai quadri 
‘presentati, sembra ottimo, tanto perchè le 
riproduzioni suno chiare ed esatte, quanto 
perchè l'oscillazione inevitabile prodotta dal 
passaggio delle fotografie è minima. 

Il programma era composto di 12 quadri. 
Meritavoli di speciale menzione sono: «L'ar- 
riwod’untreno ferroviario», «La demolizione di 
un muro», veramente splendido, «Le catti. 
se erbe» graziosissimo quadro di genere, 
«Una partita m l’ecarté», «L piccioni în 
Piazza San Marco a Venazia @ il corteggio 
di nozze del principe di Napoli» Il pub- 
blico era composto tutto d’invitati; ‘vi ah- 
biamo notato. il signor Podestà, il signor 
Luogotenente, alouni consiglieri municipali 
© il dirigenta magistratuale signor Gandusio. 

I quadri suindicati furono calorosamente 
applanditi. 

Suicidio. Stanotte alle 12 e tre quarti 
il signor Treves juniorrincasava quando, di- 
nanzi al cafiò «Alle Nazioni», in via delle 
Boccherie, in salutato da un individuo che 
egli conosceva di vista, perchè lo vedeva 
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Due anni or sono, perduto il senno, in- 
caricato da una tabaccaia di effettuare un 
pagamento di f. 150, alla Dispensa tabacchi; 
trattenne per sò l'importo e abbandonò la 
città. Quando si ‘trovò senza na quattrino 
ritornò e si costituì, Si mostrò pentito, ma 
naturalmente fu condannato. Uscito dal car- 
cere, non venne più accolto nel Consorzio 
dei. servi di piazza e s'ingegnò a campare 
faceritlo il tavoleggiante avventizio. La mi- 
seria lo strinse alla gola; abitava presso 
un'affittaletti in via dell'Altana N.2,e più 
di un giorno passà senza che il mirero 
avesso preso cibo, Provvistosi di una gran- 
dle quantità dî acido fenico, lo. trangugiò 
sulla via e diede un addio alla vita sua 
travagliata. 


Grave disgrazia - Una donna tra- 
volta da un carrozzino, leri mattina, 
poco dopu le 11, il sig. Antonio Carlini 
avendo da provare una cavalla baio-dorata, 
della «quale  contrattava la vendita, la 
fece attaccare ad un caleasa e si diede a 
farla trottare in au. e giù par la via Giulia, 
La cavalla, che è vivacissima, trottava con 
velocità e con andatura molto irregolare, 
impennandosi talvolta, e galoppando a de- 
stra e a ginistra. A un dato momento 
una donta, certa Maria Smerdelli, d'anni 
27, moglie di Andrea, cocchiere del Tram, 
ed abitante al N. 36 di detta via, attra- 
versava la strada ‘con ina mastella piena 
d’acqua sul capo. La donna, non aveva av- 
vertito il sopraggiangere del veicolo e 
d'altro canto il Carlini non poteva arrestare 
istantaneamente l'animale, percui la Smer- 
delli fu investita dalla cavalla e cadie a 
terra, sotto lo zampe dell'animale. In quel 
trambusto la ‘cavalla s' impennò facendo 
quasi rovesciare il calesse, fracassando le 
8tanghe e rovesciando sulla strada il Car- 
lini, Tutti i presenti accorsero, chi a fer- 
mare la focosa bestia, chi in aiuto della 
donna - ed era quella che ne aveva più 
bisogno - clii, infine, in soccorso del Carlini 
stesso, La povera donna fu ‘sollevata tutta 
pesta, contusa e sanguinolenta, e in preda 
a grande spavento. 

Trasportata alla sua abitazione, fu chia- 
mato il dottore della Guardia medica, il 
quale potè constatare che la poveretta avea 
riportato parecchie contusioni e suffusîoni 
sanguigne alla regione soprascapolare de- 
stra, contusioni ed escoriazioni al costato 
sinistro, contusioni ed ematoma al parietale 
destro e contusioni ed  escoriazioni alle 
gambe, Ottenute tutte le cure che il caso 
richiedeva, la Smordelli rimase in cura alla 
sua abitazione. Il Carlini, abbastanza con- 
tnso anche lui, fece condurre la cavalla alla 
souderia della sua fabbrica e il calesse, 
molto danneggiato, vi fu trasportato più 
tardi. Del fatto renne steso rapporto al 
commissariato di sia Soussa, 

Il Carlini, che, sulle prime non volle 
ricorrere alle onre di un medico, dovette 
però ricorrervi verso sera, in causa delle 
molteplici contusioni riportate. 

Caso pietoso. - Un ragazzo in pre. 
da = inanizione. lerimattina, alle 10, in 
via Nuova, un fitto assembramento di gente 
circondava un fanciullo, tutto lacero nelle 
vesti, che era disteso a_terra snl marcia 
piedi. «Povero putel - dicevano - el xe mo- 
ribondo, el morirà, el me fa passioni». In= 
fatti, il povero ragazzo, al solo guardarlo 
destava somma pietà; era amunto' e bianco 
da parere un cadavere, Dal suo labbro usci- 
vano soltanto fletili sospiri, mentre gli oo- 
chi suoi rivolgevansi supplicanti verso co- 
loro che lo circondavano, Sì vedeva chiara- 
menta che il fanciullo era completamente 
stremato di forze, cansa la mancanza di nu- 
trimento. Il sig. Zonca, che:casualmente di 
là passava, saputo di che cosa si trattasse, 
volle esser. d'ainto al piccino, e presolo, 
con granda riguardo în braccio, lo trasportò 
alla Direzione di polizia. Quivi giunto, il 
poverino fu posto a sedere soprà una sedi; 
ma era tals il suo sfinimento, che a grande 
stanto poteva tener sollerato il busto. Si 
appoggiò alla apalliara della sedia, a mentre 
ciò faceva, si sentiva nettamente lo scric- 
uhiolamento delle ossa. Il cancellista Pa- 
squali diede un cordiale al fanciullo e, quando 
egli si fu rimesso un po", incominciò ad in- 
terrogarlo. Con voca Îlebila e con monche 
parole il ragazzo disse di chiamaraì Giu- 
seppe Pesel, d'anni 13, apprendista macel- 
laio, abitante in via Cavazzeni. Raccontò 
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società del Tram. Al carro erano attaccati 

due buoni cavalli e. il malinconico rotabile 
passava via a tutta corsa. 

In breve per la città si sparsero le voci 
più strane ‘e più diaparate : taluno preten= 
desa che fossero successi gravi disordini a 
Seryvola, con seguito di morti e feriti ; altri 
assicuravano che una frana, a San Sabba, 
‘aveva sepolto 10 operai, dei quali quattro 
si facevano morti. 

Eeco, invece, quanto, in realtà, era av- 
venuto © 

Fra le trasformazioni che da qualche 
tampo subiscono le. località di Servola e 
San Sabba, va annoverata la costruzione di 
una fabbrica Gi muttoni e laterizi della 
ditta Palladini di Firenze. Ai layori di co- 
struzione sono addetti una ventina di ope- 
rai toscani, lu maggior parta provenienti da 
Burgo S, Lorenzo, bellissima borgata indu- 
striale presso Firenze. La fabbrica è pian- 
tata a sinistra. della strada maestra, di fac- 
cia alla stazione della ferrovia dello Stato. 
In un rialzo di terreno, di circa 3 metri, 
fu praticato un passeggio che mattein uno 
spianato, tove si escavano la buche per le 
fornaci, necessarie alla cottura dei mattoni 
# dei laterizi Dirigono i lavori i signori 
ingegnere Deltasso e Livio Bernardoni, 
rappresentanti della ditta: Palladini, Attual! 
mente, la buca di una fornace è già ulti- 
mata e sì sta per ascavarne nna secon- 
da. Il lavoro prosegui fino ad ora senza 
difficoltà nè incidenti di sorta. Ieri, disgra- 
ziatamente, successe tn brutto caso, del 
quale, a quanto si Assionra, nessuno può 
easere tenuto responsabile, perolià. impose 
sibile a prevedersi, 

Verso le due del pomeriggio, 15 operai, 
quali con picconi, quali son badili, quali 
con carriole percorrevano il passiggio di 
sopra menzionato. Stavano per ginngere alla 
prima fornace, quando 8° accorsero che in 
quel punto una cresta della collina s’incli- 
nava sensibilmente verso di loro, 

Comprenilendo il pericolo che li minac- 
ciava, alouni operai diedero il grido d'al- 
larme; coloro che si trovavano în testa alla 
lrigata, tentarono, ma invano, di retroce- 
dere, zli altri, invece, fatto un rapido vol. 
tafaccia, si misero facilmente in salvo. In 
quella si udì nella collina come uno schianto 
8 tosto, staccandosi dal vertice, una massa 
di terigno royinò rumorosamente sul pas- 
saggio. 

Quelli ch'erano fuggiti - ed erano 13 con 
alla testa il sorvagliante = già si congra- 
tulavano seco stessi per lo scampato peri- 
colo, quando udirono delle grida di soc- 
corso partire dal punto colpito dalla frana. 
Si contarono allora. rapidamente e consta- 
tarono che due loro compagni, certi Pietro 
Ulivi, ventiquattrenne 0 Raffaele Ronconi, 
d'anni 32) mancavano, 

I tradlici scampati ritornarono allora, cor- 
rendo, al passuggio e quivi giunti trova- 
rono i due compiagni sepolti dalla frana. 

Mentre alcuni, sotto gli ordini del sig. 
Bernardoni, si adoperayano a liberare î due 
compagni, altri corsero nila fabbrica cor- 
daggi della ditta Olivetti a Comuzzi e chîe- 
sero soccorso telefonicamente all'ispettorato 
di p, 8. di Servola. Di là l'ispettore De- 
giampietro avvertì la Guardia medica, 
diresione di polizia eil commissariato di S. 
Giacomo, siechè mezz'ora dopo si trovavano 
sul luogo, il dott. Laurinsich, con due in- 
fermieri e il carro della Poliambulanza, il 
direttore di polizia cav. Busich, il dirigente 
Îl commissariato di S. Giacomo dott. Bia- 
sotto, l'ufficiale di polizia Mosohini e l'i- 
apettore Degiampietro, 

L’ operaio Raffaele Ronconi era stato at- 
terrato dalla frana, la quala lo avera tra- 
salto in modo che gli rimaneva libera sol- 
tanto la testa. Il poveretto, quasi. soffocato 
dal peso che gravitava sul suo corpo, gri- 
dava disperatamente al soccorso. Sei operai 
con badili @ picvoni si nocinsero tosto al 
salvataggio e lavorando con la maggior cir- 
cospezione, riuscirono a liberarlo in breva. 
Il compagno Pietro Ulisi, îl quale nel mo- 
mento critico conduceva una carriola, era 
rimasto in piedi, In un attimo, il giova- 
notto si sentì stretto come tra una morsa, 
Stordito daî colpi ricevuti sul capo, si tro- 
vò, senza saper come, sepolto fin sotto le 
ascelle. La sua posizione era pericolosissima 
perchè la massa di terra, premendolo forte 
al ventre e al torace, gli togliova il respi- 
ro. Mentre i primi sei operai liberavano il 
Ronconi, gli altri sette si adoperavano a gal- 
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momento; un 
Hi finpai locomo- 
tiva sì adombratono da 
parte insestirono io dei eslocipedisti, 
signor U. M., giovanotto ventiduenne, e lo 
gettarono a terra. Uno dei cayalli per dî 
più gli diede una zampata anl pieda sini- 
stro cagionandogli ‘alcune escoriazioni. ‘In 
seguito. all'urto la maoclina fu del tutto 
rovinata e ridotta a pezzi. 

Cronaca triste. Le poche signore che 
con le loro tambine, ieri mattina verso le 
11, si trovavano nel giardino di piazza 
Lipsia a godersi un poco di fresco e d’om- 
bra, videro una donna vestita miseramente 
alla popolana, vagare nel giardino seguita 
da tre figlinoletti e dioè (due fanciulline, 
una delle quali dî forse due anni a un ra- 
azzo dacenne, Girando pel giardino, la 
tonna sollevava la testa, si premeva il capo 
con la mani, poi, rivoltasi alla più piccina, 
presaia în liraocio, le tenne nn discorso sen- 
za capo nè coda, di cui la povera piccina 
certo non comprese un ette. Sedutasi poi 
su di una panchina, le tolse le scarpette, 
ubbligando la bimba a camminare scalza, 
Dopo di ciò si diede a commettere altre 
stranezze ancora, tanto che un signore sî 
credette in! dovere d'ayvertire del fatto una 
guardia di p, 8. Allora gi telefonò alla Sta- 
zione cantrale di soccorso, da dove si recò 
sul luogo il medico d'ispezione, che, con 
le belle maniere, persnase la povera donna 
n seguirlo, con i figlinoli, alla Stazione cen- 
trale, ‘Tanto strada facendo, quanto alla 
Guardia medica non ci volle molto a con- 
viucarsi che la poveretta era stata colta 
da alienazione mentale. Il medico ritenne 
quiadi prudente di farla accompagnare alle 
sile d'osservazione del vivico ospedale, do- 
ve ella fu accolta, în unione alla più pie- 
cina delle figlie, @ ciò finchè non avranno 
provreduto per il suo collocamento. L'altra 
figliuoletta e il maschietto vennero fatti ao= 
compagilare alla loro Abitazione, iu nna ca 
setta dirimpetto il Cimitero di Sant'Anna, 
TI nome della povera donna è quello di 
Antonia Rasen, d’anni 39. 


La diegrazia di una fruttivendota. 
Tersora lu fruttivondola Regina Rubisin, 
d'anni 64, abitante in via delle Mura N. 67 
fn vittima di un disgraziato accidente: nel 
chiudere una finestra della sua abitazione, 
battà accidentalmente col gomito destro in 
un vetro, che andò in frantumi, ed ella ne 
riportò juna orribile ferita di taglio, dalla 
quale sgorgò sangue in gran copia. Con 
l'aiuto dei suoi di casa, sî fascid alla me- 
glio e si recò alla Guardia medica, dova il 
dutt. Goldhammer le riscontrò la racisione 
di alcuni vasi sanguigni e di nn muscolo, 
In men che si dica !6 praticò l'allacciatura 
dei vasi e la euturazione ilel muscolo, dopo 
di che, accuratamente fasciata, la donna 
potè far ritorno alla sun abitazione. 

I quadri della miseria, Senza wr 
toggio. Domenico Franzd da Gradisca, 
facohino ha la disgrazia .d’ essere da pa 
recchio tempo disoccupato, e di aver la 
moglie ammalata a degente all’ospadale 

Il buon nomo, nonostante il suo buon vu 
lere, non riuscì a trovar lavoro, per cu, in 
questo stato di cose rimase anche în arre- 
trato di circa 30 fiorini colla pigion del 
suo piccolo quartierino al quarto piano del» 
la casa n. 2 in via San Zac . Il padro- 
ne di casa în questi ultimi giorni aveva 
richiesto roplicatàmente d' essere pagato, ma 
invano; per cui iersera ofîamati due facchi. 
ni, feca mettere in strada le poche masse 
rizie del povero Franzò e ritirò chiavi 
del quartiere. 

Il pover'nomo non sapendo a quia anto 
votarsi con le due sue oreature si rivolse 
all'ispattore Jess, il quale recatosi presso il 
padrone di casa, ottenne cha per la notiata 
ai ieri lé mobiglia del Franzò restassoe 
nell’ atrio della casa, dove 1i facckinu potè 
passare la notte, 


Una glovanetta scomparsa, 
più di un mese fa la giovanetta qui 
ne Isabella G., abitante in vin Amulia N22 
abbandonara improvvisamente la casa pa 
terna, I genitori, com'è facile imaginare, 
erano nella. massima angoscia e avavano 
fatto ogni tentativo possibila per iscoprire 
il suo nascondiglio; ma invano. L’sutorità 
di polizia era stata pure avvertita di june 
sta sparizione, 6 sì supponeva cha la gio= 
vanetta avesse abbandonato Trieste. Ma un 
bel giorno giunse la notizia che la ©, arasi 
ricoverata presso certa Marin Braida, abi- 
tante in via delle Acque, la qualo aveva 
bensì proourato alloggio alla ragazza, ma 
non si era curata di darne la dovuta noti- 
zia all'autorità, Quando poi la Braida venta 


ie 


B_ 


a sapere che il nascondiglio della Isubella 
om. a cognizione della Polizia, essa la con- 
godo, dimodochè, quando giunssro. sopra 
luogo gli agenti di p. a, il mido era già 
vuoto. Contro Ja Braida venne avvista la 
procedura penale per mancata notifica. 
Quanto alla ragazza pare che ella sia tuttora 
îrze peribile. 

Ragazzi affaristi e cretini. Il ra- 
ganzo dì 15 anni Umberto: P., abitante. in 
via dei Toro N. 12, deve essere alquanto 
corto di mente. Ieri l’altro egli fu colto 
dalla malsana curiosità di vedere che cosa 
suo padre tenesse riposto in nn cassetto 
dell’armadio. Armatosi d'uno scalpello, tanto 
fase e tanto sforzò che riuso ad aprire il 
cassetto, Apertolo e visto che conteneva 
dlelle banconote da 10 fiorini, che a Ivî, 
facevano quasi l'impressione d’immagini 
encre, ne prese una, quindi, rinchiuso alla 
meglio il cassetto, se ne andò. Incontratosi 
con un sno amico, certo Angelo R., d'anni 
12, abîtanto în via Carpison, gli mostrò la 
cedola da 10 fiorini della quale pare - in- 
oredibila a dirsi ! - che egli non conoscesse 
Îl valora e gliela offerse in vendita. Il pic- 

o Angelo contrattò sul prezzo di rendita 
@ finì per acquistare detta cedola per una 
sigaretta e un pezzo da 10 soldi! Il pa- 
dre dell'Umberto che nel frattempo erasi 
accorto del furto patito, andò in cerca del 
figlio e riuscito # trovarlo gli domandò, 
conto dei dieci fiorini, Allora il ragazzo, 
piangendo, raccontò al padre quanto aveva 
fatto, Il padre denunciò la cosa all’ jspet- 
toro Jess, di via Chiozza, il quale chiamò i 
duo rigazzi e così la cedola ‘venne riaupe- 
rita a restituita al legittimo proprietario. I 
doo ragazzi, assunti a protocollo furono poi 
rilasciati a piede libero. 

Un cognato alla forchetta, Ieri sera, 
poco dopo le 10, il calderaio Giuseppe IL 
d'anni 27, abitante in via dell’ Istria, per 
questioni di famiglia venne a diverbio col 
proprio cegnato, e non tardarono sd azzuf- 
farsi per bene. Interpostisi î casigliani se- 
pararono. i due cognati e solo allora il 
GinseppeI..s‘accorse d’essere ferito al lata 
sinistro del torace. 

Seriamente impaurito più per la posizio» 
ne della ferita che per Ja sua entità si recò 
alla Stazione centrale di soccorso, doye il 
dottor Goldhammer gli riscontrò una leg- 
gara ferita di punta alla regione mamilla!e 
siniatra, e gli prestò le cure necessario. 
Dalla conformazione della ferita e da quan- 
to disse 1’ L essa gli dovrebbe esser stata 
inferta con nna forchette della quale sol 
tanto una punta gli entrò nelle carni, essene 
dosiî le altre piegate, e questa circostanza 
fece sì che la punta penetrante non appro- 
fondiase in cavità. = 

X ginoohi del ragazzi. Ustloni. 
Teri, alle 2 e mezzo pom., un ragazzeito di 
otto anni .a nom Silvio Cossetti, abitante 
In via del Molino a vapore N, 3, ginocava 
con altri fanciulli, quando ad ‘uno di questi 
venne in mente di simulare una minuscola 
officina di fabbro, Detto fatto, rac attarono 
doi pezzetti di ferro, delle tenaglie, dei 
martelli e quant’altra poteva loro occorrere 
per viemmeglio imitare l'arte del’ fabbro ; 
@d infine pensarono anche slla fucina, alla 
quale prorvidero con del carbone acceso iu 
un fornello, E incominciarono a lavorare, 
ma avevano da poco incominciato, quando 
uno dei ragazzi tolto dal fuoco un pezzo dì 
ferro quasi rovente urtò con’ questo nel 
braccio sinistro del piccolo Silvio, in modo 
da cagionargli delle ustioni che provocarono 
} pianti e Je grida del ragazzo e lo spavento 
di tutti gli altri. Accorsi i parenti e visto 
di che cosa si trattava presero il piccino a 
lo condussero alla Guardia medica, ove il 
dottore d'ispezione gli prestò le cure ne- 

aria. 

X palloni di stagione. Ieri, verso l’im- 
brunire, due ragazzi: certi Vittorio K., di 
anni 10, e Leopoldo G., d'anni 12, abitanti 
entrambi nella via San Francesco, il primo 
al N. 15, il secondo al N. 26, furono colti 
mentre nel cortile della casa N. 15, erano 
intenti a mandar all’aria un pallone di 
carte. Vistisi scoperti, s'impaurirono, ed a- 
vendo di già acceso la piccola spugna im- 
bevnta di spirito, nella confusione del mo- 
mento fecero appiccare il fuoco anche al 
pallone alesso. 

I due ragazzi vennero assunti a  proto- 
collo e i loro genitori dovranno rispondere 
della contravvenzione a sensi di legge. 

Durante il iavoro, A bordo del ve- 
liaro «Postuma» ancorato tra ‘i fari alla 
riva Carciotti, si trova imbarcato il dicias- 
settenne Massimo Lussani, in qualità di 
marinaio, Ieri alle 4 e mezzo pom. mentre 
egli aiutava a caricare alcune travi, una di 
questa, ruzzolando sopra coparta, andò a ca- 
doro sul piede sinistro del giovanetto, in 
modo da atterrarlo, Rialzatosi con l' aiuto 
déi compagni il povero giovane non era 
più in grado di muovere il piede, perciò, 
ritenendo di aver riportato qualche grave 
leelone, fu condotto alla Guardia medica 
dove il dottore d'ispezione constatò che il 
enso non era così grave come da priticipio 
ì compagni avevano creduto, non avendo 
riportato il Luesani che una distorsione al- 
l'articolazione del piede sinistro. Ottenute 
lo cttre necessarie, egli potà quindi ritor- 
nare a bordo, 

Teri mattina alle 11, mentre il facchino 
Guglielmo Fuch, d'anni 24, abitante in via 
della Tesa N, 11, scaricava delle merci da 
un carro, un collo di queste gli scivolò di 
mano e, rotolando giù, andò a colpirlo sul 
piede destro, in modo da produrgli una 
forita, 

L'apprendiata meccanico Ugo Possega, di 
non! 17, abitante în via San Marco N. 27, 
Jerî, verso le 2 pom. mentre accudiva al 
suo lavoro riportò accidentalmente alcune 

Wsecoriazioni alla mano destra. 

Il macellsio Antonio Leban, d’ anni 24, 
abitante in Campo San Giacomo N. 7, ieri 
mera, verso le 6%/,, mentre accudiva al suo 
lavoro squartando un vitello, col ooltallo 


che teneva nella destra si produsse noci 
dentalmente due ferite di taglio alla mano 
sinistra. 

Per la debite cure ricorsero alla Guardia 
medica. 

La consolazione di Arlecchino. Giu- 
soppe Neumann, giovanotto dicianovenno, 
carintiano, di professione tavoleggiante, da 
qualche tempo abitava nella nostra città e 
ultimamente aveva preso alloggio in via 
Malcanton N. 7. Iermattina, intenzionato di 
partire per Divaccia, raccolse quanti indu- 
menti possedeva, li chiuse in un baule e, 
preso commiato dai suni locatari, se lo ca- 
ricò sulle spalle e uscì di casa. Giunto 
sulla via, s'imbattà in un suo conoscente e 
vergognandosi di essere stato veduto così 
col baule, appoggiò questo sopra un colon- 
nino, e colle mani sui fianchi stava alma- 
naccando per trovare un mezzo di levarsi 
U’impiocio. Lo favorì il caso. 

Passava appunto di là un giovanetto sui 
quattordici anni, yestito abbastanza bene, 
ma con le scarpe gialle tutte logore. 

— Te vol ciapar venti soldi e portarme 
questo baul ala stazion de S. Andrea — gli 
chiese il Neumann. 

— Perchè dle no! — rispose l’altro, e 
lesto, si caricò il baule anlle spalle. 

Il giovanotto seguì il fanciullo sino alla 
piazza della Borsa; indi, ricordando che do- 
veva recarsi in un sito, disse all’altro; 

— Va pur avanti, spetime là 

Il portatore proseguì il cammino, mentra 
l’altro si fermò un jetante, alquanto inde- 
ciso, pensando, profondamente. 

— Ma cossa stago pensando! mormorò 
quindi — za, go mi la ciave, e, rassicura- 
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pas Si vende dappertutto. = 


tosì che nel taschino del panciotto, aveva 
la chiave del baule, se n’andò tranquilla» 
mente per i fatti suoi. 

Alle 11 e mezzo si recò alla Stazione 

della Ferrovia dello stato. Il  gioxanetto 
dalle scarpe gisllo non o'era, è non venne. 
Il treno partì senza il Nenmann e questi, 
comprendendo che la chiave più non gli 
serviva, si recò alla Direzione di polizia a 
denunciare il fatto. 
Egli comprese allora di aver fatto come 
Arlecchino, che quando un cane, gli portò 
via il pezzo di fegato allora allora acqui. 
stato, sÌ era consolato pensando che il cane 
non aveva la ricetta per cucinarlo. 


La dama contadina. - Le scenette 
dalle rive. Il piroscaro proveniente da 
Capodistria erasi appena accostato ulla riva 
della Sanità, e mentre dallo stesso scesde- 
vano a terra î passeggeri, una folla dî cu- 
riosi si aesiepava alla riva per assistere 
allo sbarco. Due guardie di finanza, appog- 
giate con la schiena al un scolonnino con 
le braccia conserta e le gambe in croce, 
stavano adocchiando i pssseggari cha sbar- 
cavano, con l’attenzione dovuta al loro uf 
ficio. 

Improvvisamente entiambe si mossero di 
lè, seattando come scosse ila una molla. In 
quel momento scendeva a terra una bella, 
signora bruna, elegantissima nel vestito 
fine e nel cappellino primaverile, tutto un 
canestro di fiori. Ella dava il braccio ad un 
giovanotto. 

— Ciò, no xe,..? 

— Altro che la xa proprio ela, Marieta 
la s'ciaval 

— Ma come diavolo! Sempre vestita de 
contadina e ogi in questo lusso! 

— E la bela xe po che sempre la iera 
seca e-ogi la xe onssì a'gionial 

— Che fussi...2 

— Eh, caro mio, gavemo do zuche e un 
solo pensier! 

La bruna, frattanto, dirigevasi verso la 
piazza Grande, camminando alquanto im- 
pacciata nei movimenti, dandosi. però l'im- 
portanza di una gran dama, Giunta presso 
al giardino si voltò repentinamente, rossa 
in volto come bragia ardente. Le due guar- 
dia di finanza le stavano da presso e nna 
di esse l'aveva improvvisamente interpol 
lata così: «Digo Maria spetè un momento!» 
AI vederla, simbrava che si fosse indignata 
per il modo con cui era stata trattata, ma 
tosto si comprese che il rossore che le co- 
priva il volto era effetto di collera, Pila 
seguì tosto il funzionario che l'aveva chia- 
mata per nome, e giunta all’ ispettorato 
della finanza venne fatta perquisire, quan- 
tunque vi sì fosse opposta; asserenilo che 
la strana sua corpulenza era dovuta a gra- 
vidanza. 

Uscì di là suella come una cerbiatta. 
Eppure non sì era sgravata di un bimbo... 
ma di qualche cosa d'altro. La dama-conta- 
dina, 8 nome Maria Janesich, da Villa De- 
cavi, aveva nascosto sotto le gonnelle tre 
vesciche di msiale contenenti sedici litri di 
spirito cl'ella trasportava in città di con- 
trabbando. 

I tre neonati furono depositati al Magi- 
strato civico e la villica sarà chiamata a 
repondere del suo operato dinanzi all'auto» 
rità competente. 


Bisse e ferimenti. La cuoca Santa 
Guerini, d’anni 31, abitante in via San Za- 
none N, 8, ieri mattina, alle 10, si recava 
alla Guardia medica per farsi curare una 
contusione all'avambraocio destro, cansatagli 
da una persona che non volle nominare, 

Quando si beve troppo.. Coma ac- 


bevuto troppo, è una bestia. Bisognava ve- 
dere l’altra sera, che eccessi, quando tornò 
a casa, al quinto piano dello stabile N. 3 
di via San Sergio, ov' è alloggiato in sub- 
affitto da Valentino Krach! Quest’ ultimo 
tollerò per un poco, ma poi, vedendo che 
quell’indiavolato gli aveva già mandato in 
pezzi due chicchere e un lavamano, cagio- 
pandogli un danno di 90 soldi, lo ammonì 
a starsene tranquillo. Non l'avesse mai fatto! 
Lo Zanin gi riscal:lò ancor di più, cominciò 
a vomitare contro il Krach un saoco di con- 
tumelie triviali, e afferratolo sl petto, vo 
leva addirittura gettarlo dalla 


e feca arrestare Il violento. 


cade a tanti altri, Pietro Zanin quando ha 


finestra. Il 
minacciato allora foce chiamare una guardia 
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ela piùgustosa e salubre bavanda 
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naugurazione degli esperimenti 


NEGL'INTERMEZZI 


CONCERTO 


Gli esperimenti avranno luogo tutti î 
giorni alle ore 6,7, $, 9 e 10 pom. 
Ingresso soldi 40, ragazzi soldi 20 


MU. Dott, Ant. Zahorsky 


È MEDICO OSTETRICO 
specialista per le affezioni mulisbri 
Via Garintia N. 8 


ordina dalle ora 11 arntisma. 9 
dalle ore 2-= pom. 


Per i poveri dalle ora S-O cartina! 


DA VENDERE A GRAZ 


@rande VILLA signorile eort- 
posta di 10 grandi locali d’abi. 
tazione, cucina, dispensa, can- 
tina, stanza da bagno ed. litri 
locali, con conduttura d'acqua 
calda e fredda e annesso ma. 
guifico giardino, nonché casa 
rustica, serre e staliaggio, si- 
tuata in maguifica posizione 
presso il laghetto di Hilm, 
Vendesi anche subito, — Foto. 
grafia della villa ed informa. 
zioni presso ADOLFO SEISSER 
Piazza della Borsa, 


,SANSSOUG (6. Stabilimento È 


ltroterapico 
Hauer presso Vienna. 


Cura d'acqua fredda, (anche sistema 
Kneipp) bagni a vapore; massaggio, bagni 
minerali © vasoke, elegante hagno fredde, 
con grande bacino da nuoto, alloggi è 
vitto n prezzi miti. Carrozza fino nila 
stazione del tramway a vapore (e nlla 
stazione della ferrovia meridionale Ata 
geradori-Mauer, Mamnifica posizione in 
tin parco presso le stupende passeggiate 
boschivedi Kallsburg. Rodaun e Petersdorf. 


Apertura il 20° Maggio 1097, 


Prospetti e Informaz ai dai gottoseritti 
Dr. RICHARD EDER, direttore medico, 


Fanny Gbtz, proprietaria, 
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1 Pretty 
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RI Ro, 


NIZENZ 


ricevono verso pagamento di 
francobolli) 49 tnteressantissime; sensazionali fotografio 
fstentance. 88 pezzi f. 1, 136 pezzi £. 1.40, franco 


di porto, da Ml. VETTE, Berlino M. 6. 18. 


BILIALE 


BANCA ANGLO-AUSTRIACA 


im Trieste 


Sede Centrale a Vienna, Sedea Londra, 
Filiali a Bruna, Budapest a Praga. 
Capitale versato fior, 24.000.000 v. i, 
Fondo di riserva al 81 Dicembre 1896 
fior: 3,901.676.20 v.a 


Essa al'occupa di qualunque operazione di Banca 
0 di Cambio Valute 

Accetta versamenti 

im BANCONOTE 24°, con preavviso di 4 giorni 


oe sot 
in RAPOLBONI 2 0, con preavviso di 30 giorni 
dg» > >» 3 mesi 

iS, > » FE 

Per le letterò di versamento. attualmente in 
circolazione, il nuova tasso d'interesse entrerà 
in vigore al'18, 22 Giugno, 14 Luglio, 14 Set- 
tembre, 14 Dicembre 1597, a seconda del ri- 
spettivo preavviso, 

In BANCOGIRO, BANCONOTE 2%, sopra 
qualunque somuia. Ji NAPOLEONI" D'ORO 
senza interessi. 

Incassa conti di piazza e cambiali su 
Trieste, Vienna, Bruna, Budapest, Praga fran- 
60 di provvigione, così pure assuma inentsi di 
ogni altra specie alle più modiche condizioni, 
Rilascia assegni su Vienna, Bruna, 
Budapest, Praga e Fiume, franco di spese; 
su tutte le altre principali piazze della Mo 
marchia e dall'Estero alle migliori condizioni. 
S'incarica dell'acquisto e della vendita di 
affetti publici, valute e divise estere, e dol 
l'incasso di tagliandi è titoll estratti 000, verso 

1°;w di provrigione, 

Bepositi. Acceita In custodia valori alla 
più modiche condizioni e cura l’ incasso dai 
rispettivi tagliandi franco di provvigione, 

perture di credito n Londra pres- 
so la propria sede Anglo - Austrian 
Bank, sì Lombard Strest; a Parigl, Ber. 
lino ed ‘altre piazzo alle condizioni più faro- 
revolt. 

Rilascia alle migliori condizioni Vaglia 
ed assegni della Banca d'Italia, pa- 
gabili su tutte le piazze, nelle quali questo 
fflitoto ba sedi o snorursali. 

Lettere dicredito per tutto lo piazzo 
vengono rilasciataalie condizioni più. correnti, 

'Antecipazioni sopra Valori e Warrants, 
a condizioni da convenirsi. 

Assume l'assicurazione di tfloli contro lo 
eventuali perdite derivanti dall’estrazione. 

Trieste, 14 Giugno 1897. 


A dI oo 
‘er SPOSI Deb 
| trovano prontamente corredi completi | 

in qualunque siasi genere di ammo- 
‘bigliamenti fn 
uealta stragrande 


PREZZI 


— nel — 


Grande Deposito Mobili 
IGNAZIO HRON & €. 


TRIESTE 
Via Cassa di Risparmio. 


gTyTooseow 
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into s0 munito 
* Jadirica 


ss MAGLIER 


fabbricate secondo 
dett. IL. 


le quali vengono 
N migliori e sù igieniche. 
Le mie maglierie si distin; 


Sorgente aoldula 
RADEIN, 


Acqua minerale, 


A cellavescica, calcol 
renella; per quanto 
conosciuto e diffi 
s0, sempre approz: 
sito come da pri 

È sipio par le sue:o: 
minenti proprietà 

naturali, Bibita dietotloa o 

rinfrescante di primo or- 
dine, Numerosi nttostati. 
Prospetti grati 
» Stevitimento di Dure 


Dep. Friosto A. Jemesin, Acqued: 10, Paolo folli 


anisiasi inoltro du 3 Sorrarallo è €. Glilia 


Unici miei depositari per Trieste, Istria e Dalmazia 


ANGELO 


ono i signori 


DAVANZO & ©. 


Trieste, Piazza Grande 
presso i quali si possono acquistare le rinomate mie 


il 


il sistema dei medico 
(2 PETE TO AA TATTO 


iccomandate dalle più celebri autorità mediche, come lo 


ono inoltre da tutti gli altri fabbricati dello 


M stesso genere per la loro eccezionale morbidezza e durata, 
H. Heinzeimann - Reutlingen (Germania, 


Bagno Imperatore Francesco Giuseppe, 
di 
TEODHOR GUNKEL. 


VELELITUNE 
Tiuffer 


È 


La più caldo terme della Stiria, effienoi quanto Gastein, stazione dol celero della ueridio- 
nale; nplendida posizione; magnifici boschi mitto ‘nil’intorno; elima fresco, sanissimo, Cora 
delle seguenti malattie: Debolezza generale, dolori articolari, gatto, reumatismi, anemia, ma- 
tattio femminili, malattia nervose e dello stomaco, influenza è sue conseguenze. Il più grande 
bacino di marmo dell'Austria. Grandi vasche separato, bagni d' acqua corrente, La mussima 


comodità a prezzi moderati; 


trica, Lo stabilimento bagni è stato recentemente rino a nuovo, 


salone di cura son restaurant, banda musicale, carrozze, luca olet- 


Affittansi inoltre dua ville 


completamente arredate e parte di altre ville. L'acqua termale sì spedise dalla 
ptazione Tiffer a 8 soidi il litro, esclusa la bottiglia. 
Medico dello stibilimento Dr. MI. cav, de Schin-Perilashof 
Programmi gratia e franco. 
BTAGIONE MAGGIO-OTTOBRE, ha = 
Hotel sidbahn Theodoro Gunkel, Gorizia, Stabilimento di cura climatica 
Aperto tutto l’anno, Pensione per la stagione estiva da f. 2 in più, 


